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tti i quotidiani | 
è due pagine 

Riise allo sc selopero dei cartai 
Quotidiani d'Italia debbono, da 
0 a nuovo ordine, uscire in ‘due 

îte, sotto eomminatoria di gravi De in virtà d'un dacnve ferì e- 

e, 
N pre 

Ttaner 
Ug 
la 

TICA da iii 

dlunta d Sidia: 
po del Cancelliere 
lisposta dell’onor. Miiti 

+ — E’ arrivato il Cancellie. 
Renner ricevuto alla sta- 

Lt ed altri membri del Go- 

pen 

      

    

    
    

  

    

   

    

di Ceo Renner ha rivolto que. 
PA Nitti al Presidente di Consiglio 

f UUorg i gendole ìn francese: « Ho 
‘do ; Manifestare a V. E. anché' 
gîati stai €1 miei colleghì, la nostra vi. 

"de 
en che noi abbiamo tro- 
" v d’Italia è per le benevoli 

Seri în ‘sì è compiaciuta dì 
i nome del reale Governo. 

0 conto perfettamente 
intra 0 il cortese invito dì V. 

Ù ‘Aus Prendendo il viaggio a Ro- 
Str 

S inaugura un’era assoluta. 

Mu 

lu 
‘Ii La ita riguard; delle sue re- 
u° chi alia. La Repubblica Au- 
Ue fora 

I ‘a un periodo doppiamente 
t] tClcroso sme nbramento e       

   

    

   
    

    

    

    

  

   

0 
dio itamente 

Hunt; 1 demozcazia così da rao- 

ho ttdy Pertamen'.> è francamente 
IRC Stato, piesbîo e debole ma 
l' stab; i 8 Sguîre la via dci progresso,” ili 
bicini 

Voi 
Le Del vi 

ir 
© relazioni cordialî con tutti 

ll Regno d’Italia. 

mali co Ssìbiteg: Stabilire rappor- 
ui: Italia che noi abbiamo 

co ito, fiducia’ che mercè il ge- 
Ca reale Governo; la con. 

è avranno Tuogo tra noi 
‘duno totalmente ‘ad accele- 

‘td 0 a x 

do Pinzi, îo 
) sl uit, 

"I 

D Ger; 
im: a ud e pratica del trattato di 

Miri to 16 ng a alleviare î mali che 
nostre popolazioni, La fer- 

raggiungere. questo à MI ali ‘mentas glungere. q 
Ret are Gg è nostra buona volontà di 
A baco Sattamente le stipulazioni 

le; no; abbia, dall’altra dall’ esperienza 
) DI: mo fatta rispettevolmente 
Ù e nobili della nazioneita- 

È Mitte 

Riu voi-e î ministrî del. 
È 

fe dh n° te. voluto rivolgere. . Come. 
La ‘> Il vostro viaggio a Roma 

d è du nic Significato politico e inau- 
Sell L’'k °VO periodo fra ì nostri 

ha Bite la vuole essere una gran- 
 RRCAOE | Pace e di demoerazia nel 
Livorer i ,Aobbiamo, noi vogliamo, 

  

Co n’ 
ne, Tut Opera umana di rinnova. 

    

    

       

   

   

© lo otte non possono modifica- 

I al i si on le disposizioni più 
b : " a italiana e în 

© gi Popolo uno spirito di 
Rion ‘a pi Noi et accingiamo è è con x icostruzione con animo 
ì dolo tn sincero. Nessuna vd. n a Nessuno sforzo di uma- 

È tr ta\ hi ‘anno Indifferenti e dopo È, lente desideriamo dî più 
e. y i alla pace con spirito di 
a per lavorare a ope- 

Nate i ben venuti ». 
Le dell’on. Nitti, 
a en a, questa volta in tede. 

ere Renner, il quale ha 
Con ealore, di quatno ha 

Di 

ha 

Diù 

il ly idea dimo di quanto ha fatto 
) 3 ol “ap talîano per iniziare amî.. 

A Que Porti con l’Austria, 
R fato” e > ©gli dice, non è più l’anti- 

Sburgo a tendenza milita- 
ff Svo e LL Kina repubblica che in- 

Mi Veregs Utta la sua attività nel. 
(o) ella Pace e della. deimoera- e, 

/ È te ando in questo amichevo! 

97 

ti 
dom 

      

  

   ri 
‘cevuto nella mera, d'7.. 

  

E Ga lA TO NEI iodio ea ae 

dine per l’amabile ed ospi- 

“ Viene a costituirsi. mentre 

er i; ct Île erist'eco imma spera” 
cere Te mreseuti ditficoltà a. 

sinceramente 3 

i eclalmente col più. potente! 

La marcia su Diisseldorf 
Ivo di Dre esìderio di arrivare al 

“Sto PARIGI, 7.— SI ha da Aquisgrana 

habile invito di V. E e noi 

se eeu 
à Mina zione, non. ‘solo téorica- 

a da una parte dalla 

it i tate i È îì ha così risposto, pure In, 

| dò, sig. Cancelliere, il ben-. 

ica ausiriaca delle parole. 

utt 
fi Pas ate è le Passate discordie, tutte 

sw l'ogramma. La «democrazia. 

Potent nte Soi vicini, tra i quali il 
AVer Italia, Sono perciò lîe- 

"Ni. 2ecolto l'invito del presi- 
Bedi vedermi così bene. , 

La Crisi franc bt 
Pet tenace E ir 

laccupazione di flomburg 
MAGONZA, 7. — HOMBURG B° 

STATA OCCUPATA DALLE TRUPPE 
FRANCESI QUESTA MATTINA AL. 
LE ORESEL 

> Ceniizigli da Berlino affermano 
che la Germania ìgnora eosa persino 
gli Alleati — presso ‘i quali proteste- 
rà — riguardo'all’occupazione franec- 
se che'fan perdere la possibilità d’un 

RESET 

quotidiano dei popolari friulani, 
irregoncpaR APe c 

  

l’oecupazione d quella città per Stase- 
ra o domani. 

À Francelor te sì combatte 
rà popolazione 

ed . soldati fancesî 

BERLINO, 7. — L'Agenzia Wolf ha 
da Francoforte in data odierna: Ogg' 
sono avvenuti varî combattimenti fra 
la popolazione e i soldati francesi. A 
mezzogiorno è lait un grave con. 
flitto durante il quale un ragazzo è st4.: 
to ucciso e trenta persone sono state 
ferite dai francesi. 

«modus vivendi » economico tra Fran 
cia è Germania ‘Alle città occupate la. 
Germania ha diretto un proclama giu- 
stìficandosi colla necessità di agìre rel 
la Ruhr e' colla speranza di finire pre- 
sto il martirio loro. 

Le note ufficiose ripetono lé argo 
mentazioni già da noi svolte. 14.000 
uominî nella Ruhr non erano una mi- 
naccia per la Francia; delle necessiti 
sue interne è giudice la sola Germa- 
nia:ifatti dimbstrano che dove arriva. 
no le truppe la rivoluzione cessa e cha 
non è vera la voce francese che i mi. 
natori farebbero saltare le' miniere. 

D'altra parte in una nota dell’otte 
dicembre 1919 gli Alleati hanno rieo- 
nosciuto che partire dall’entrata fn vi. 
gore dello stato di pace le conseguen-' 
ze dj un eventuale mancato compimen- 
to degli obblighi imposto del trattato 
di pace non potrebbero ‘essere determi. 
nate în base alle disposizioni genera: 
‘del trattato, ma seguendo la procedura‘ 
ordinaria ammessa dal diritto interna, 
zionale, 

| Una nota in questo senso è stata.con. 

segnata da Mayer a Millerand. 
Si ha da Washington che gli Star 

marranno ‘spettatori degli avvenimenti. 

in data di. ieri: Le truppe governat'- 
ve marciano su Duesseldorf..Sî ‘attende 
    

  

  

Uniti non risponderanno a Parigî: ri-. 

  

Un generale a:sassinato a fianco di Jai ti 
a Costantinopoli 

COSTANTINOPOLI, 7.— I gener.. 
le Denikin accompagnato dal generale 
Romanewskî è arfivato a Costantino- 

poli provenientè dalla Crimea. Mentre 
il generale Romanewski entrava-all’am 
basciata:di Russia, uno sconosciuto ha 

sparato eontro dij lui parecchi colpi di 
rivoltella e l’ha ucciso’ sul eolpo. Sì 
erede che si tratti di delltto politi» 
perchè îl generale Romanewski è rite- 

nuto responsabile delle disfatte dell’e. 
sercito di Denìkin. L'uccisore non ha 

potuto essere arrestato. Le autorità 
britanniche hanno aperto un "inchiesta 
e fanno rieerehe. 

3 giapponesi padroni 
di Wladiy:stok 

NEW YORK, 7. — Il corrispondente 
della « Associated Presse » da Washing. 
ton telegrafa che le truppe giapponesi 

sono entrate a Wladivostok dopo otto 
ore di combattimento. 

L’ambasciatore del Giappone sgn 
Stati Uniti smentisce le voci corse rela» 
tivamente alla fortìficazione. da parte 

del Giappone delle isole precedente- 
mentè tedesche. Smentisce ugualmen- 

te che îl Giappone abbia intenzione di 8? PUesi 
PA ‘eo, a mezzo def sottoscritti rappresen- 

tanti li dette organizzazioni; il se 
fortificare ‘tali isole, 

  

A Impressioni Veio — 
E’ giusto ed opportuno-che io dica 

aglì amieì friulani aleune mie impres- 
sioni, rìportate partecipando al lo 
Congresso Nazionale a -Hirenze ed a 
quello della Confederazione Italiana 
dei Lavoratori a Pisa. E dico. subìto 
che ciò non sarebbe stato necessario se 
‘la nostra stampa — sopratutto quella 
nazionale — avesse dato uno sviluppo 

maggiore alla eronaca dei due congres-. 
si. Questo non è stato fatto. E non mi 
sembra. il modo migliore di valorìz- 
zare quella che «ffettivamente è la no-: 
stra forza facendo come « L'Avvenire 
d’Italîa », che relegava la cronaca della 
seconda giornata del congresso di Pi- 
sa în uno stelloncino di ultima pagina. 
dal titolo: «il congresso dell’Associa- 

‘zione agricola ». Sembra impossìbile, 
ma è così A me sembra ‘che il fatto 

coneretizziì e riassuma una mentalità 

che deve finire. 

IL CONGRESSO DI FIRENZE . 

Fu una rivelazione di forza: Oltre un 
milione dì affittuari e mezzadri sì tro- 
vano irreggìmentati nella Federazione 
bianca. E’ necessario che tutte queste 
forze si muovano. con una speditezza 
‘migliore. Dalle giornate; fiorentine la 
Federazione Nazionale è uscita con una 
anìma nuova verso migliori ed irrefre- 
nabili conquiste. Perla classe colonica 
molto si è fatto, sopratutto in. questi 
ultimi mesì e l’eco delle agitazioni. vit- 
torlose giungeva al congresso a traver- 

îso.rapide notizie telegrafiche.: Treviso, 
Brescia, Novara, Toscana. La voee dei 
coloni friulani ha avutorun “accoglienza 
‘che îo non'avrei osato sperare. Chi seri- 
ve non dìmenticherà. più l’ovazione a- 
vuta dal proprio ordine del giorno e la 
‘barola commossa con cui il. presidente 
ne propose l'approvazione per acclama.. 
zione. To ringrazio gli amiei di tutta 
Italîia a nome vostro; o umili ed erolel 
eontadini friulani. 

Le discussioni — a cui presero vivis- 
‘sîma parte i numerosi contadinì inter- 
venuti — ebbero un impronta saliente 

di pratfcità. Da esse lo vidi sorgere ed 
affermarsi. l’inerollabile . volontà che 
gradualmente il contadino sta avviei. 
nato alla terra, eliminando ogni e 
:‘qualslasi intermediario, spezzettando 
‘Îl latifondo, \strappando grado grado 

A ela riforme a' ES coloniei, in mo- 

do che in un non lontano avvenire di- 
venti realtà l’ideale nosiro della. ter- 
ra a chi la lavora. Le ragioni da me e 
da altrì sviscerate coniro la mezzadria 

e per l’affitto puro e semplice, în modo 
che ‘al proprietario venga assicurato 
un equo interesse del capitale, trovaro- 

no‘ completamente consenzienti î con- 
gressìsti. I quali tennero ad affermara. 
sempre che ‘a; traverso qualsiasì rìfor- 
ma non sì dovesse mai perdere dj vista 
il prineipio cristiano «della. collabora- 
zione dì classe nella giusta ed equa va- 

lutazìone: e distribuzione dei diritti e 
dei doveri. Ed un’altra preoccupazione 
stava alla base delle discussioni — so- 
vente vivacissime per lotta di tenden- 

‘26 —, quella cioè di un aumento della 
‘produzione nazionale. Percìò si invoca- 
rono riforme legìslative immediate e si 
protestò contro ‘| l’inconsulta 

sul vino. Lia volontà ferrea di ottenere 
«dal governo che sì ricordì finalmente 

anche: della elasse colonica ‘trovò la 
‘Sua aspra e prepotente espressione nel- 
l’ordine del giorny votato ad unanimità 
perehè il gruppo popolare si fosse affer- 
mato eo voto di sfiducia al ministero. 
Un tale ordine del giorno trovava. la 
‘sua raglfone: anche nel fatto che la 
‘elasse eoloniea è sfiduciata delle classi 
‘dirigenti. 

Del resto l’organizzazione si impor- 
rà. I colonì friulanî stiano saldi e com- 

‘patti, intorno alle loro bianche bandie. 
re, serrino le fila per procedere . oltre 
‘àlle immameabili vittorie. 

Il CONGRESSO DI PISA 
‘ subire delle modificazioni. Tutti giovani — parecchì glovanissi. 

mi — a questo Io Congresso della Con- 
federazione bianca. Un’atmosfera. ripîe 
na ‘di. elettricità, - satura di. tutte.le 
preoecupazioni ponderose dell’ura che 
passa. Dìscussioni serrate ed! alle volte 
esuberanti di vivacità, tanto da impres. 
sionare l'animo di taluno ehe o per 
tm peramento o per ambienta 6 per 
abito mentale poteva —In cest; momen 

îr — rimanere titubante dinanzi ad'al- 
cine differmazioni tattiche. I friulani 
fur: 'non lo erederanno; ma ehi serive 
fa qualche volta rappresen.<ta/la ten- 
denza di destra; sè‘eosì mì è lecito: e- 
sprimermi. Come.allora che parlò -e.vo- 
t0 eontro l’ordìne del giorno Gianniiel. 

-li affermante la Aa di Adopsrae 

da 

  

imposta 

il momento di 

la pena del taglione nei riguardi del 
l’organizzazione rossa, Ma quell’ordi. 
he del giorlo passò con Oltre mezzo mi: 
lione di voti'di maggioranza. I più ae: 

talorati sostenitori della rappresaglia, 

per difendere le organizzazioni nostre 
gontro i metodi esclusivistici e tiranni: > 

“ @1 dei socialisti, furono*1 ‘delegati ligu-* 
ti, lombardi e piemontesi. E° detti. 
tel fatti da essi portati a sussidìo della 
tattica di rappresaglia servirono non 
poco ad impressionare il congresso. 

E’ impossibile accennare in sintesi 
alle discussioni ed agli ordini del gior- 
Lo. Non posso però fare a’ meno dì ac- 
eennare alla lucida e ‘magistrale rela- 
zione Valente, al serrato contradditorio 
su la gestione dei pubblici servizi svol. 
tosi tra Ottorino Toni e l’avv. Piscitel- 
lì, alla relazione Viglione sui consigli 

di fabbrica ed alla discussione — în se. 
iduta segreta — sui fattî di Bergamo, 
‘che dalla relazione dell’avv. Carbone 
‘furono sfrondati di tutte le mistifica- 
zionì în mala fede della stampa libera- 
/le. Per parte mia insistei sul movimen- 
to.eooperativistieo e su l’organizzazio- 

ne edile. 

CONCLUDENDO 

La nostra via .ora è traccìata, Gli ami. 

  

  

  

  

  

‘el sì aiutino essi gettino a tutt’uomeo ad 
:sllargare ed irrobustire il movua.uto È 
‘Rindacale. Ripeto — e mi seusino 1 let- 
«38 stesse cose — che ilmomentoe 
tori se li eostringo a sorbire ogni vol-' 
ità le stesse cose — che il momento è 
inter Siamo in mezzo a due fuo- : 

: da una‘parte il bolscevismo, dal- 
7 l'aliea l’ìîncoselenza ‘dì una buona par- 
te della borghesia. E’ necessario cam- 
biar occhiali e tagliare tutte le corde 
che ancora cì legano al vecchio mondo ‘ 
dell’anteguerra. Il sussulto disastroso 
della rivolta è più vieino di quanto sì 
creda. Lo si può evitare ? Sì, pur che 
lo vogliamo, pur che falsi pudori ed i- 
nutili cautele siano abbandonate e sì 
discenda su le strade a guidare gli u-: 
mili che lavorano e che — fatta i Ita- 
lia — hanno diritto di affermare ‘la. 
‘propria irresistibile magnifica forza. 
Lasciate pure che ì pusilli vi urlino die. 

tro, a sciocchissima parola: siete rivo- 
luzionari ! non importa; a Cristo dis-- 

sero che ‘era irnidemoniato, e rivoluziona. 
rio, ma da venti secoli vive e vince ! 
E noi dobbiamo vivere e vincere nel 

nome di Luì ! 
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il, rmorinlo ei 
If bia i | meme de e della trà 

steso dall'Unione * Dietreftaale 
del Lavoro di Portogruaro 

L’Unione del Lavoro di Portogruaro 
ha diretto all’Ufficboo Provinciale del 
Lavoro di Venezia: 

Le organizzazioni dei lavoratori del. 
la terra (mezzadrì e-fittavoli) del di- 

stretto di Portogruaro, che fanno capo’ 
‘alla focale Unione del Lavoro sì pre- 
ciano di presentare a cotesto On. Uffi- 

guente da 
MEMORIALE 

Nella zona del distretto di Portogrua- 

‘10, in cui sono venute in questi ultimi, 
«mesi tormandosì le ‘leghe dei mezzadri 

‘e degli affittavoli, dal sottoscritti rap- 
presentate, le condizioni presenti dei 
rapporti tra proprietarì da una parte 

e mezzadri e fittavoli dall’altra, sono 
tali che devono subire una profonda 
modificazione, perchè troppo risentono 
di sistemi e di consuetudini, che per 
quanto inveterate, devono tramontare 

per sempre, sotto l'impulso e la pres- 

sione delle nuove necessìtà sociali e 
della mutata coscienza collettiva. 

La guerra combattuta cor tante sof- 
ferenzé è sacrificto dî sangue, special- 

mente dai contadini, noù deve essere 

passata invano per essì. 
li governo e le ciassi dirigenti d’Ita- 

lia durante la guerra e anche dopo l’ar- 
mistizio dichiararono 
ché la vittoria riportata ‘era stata so- 
pratutto frutto della tenacia e del sa- 
erificio delle nostre genti di campagna 
che avevano generosamente profuso ii 
sangue sui campi di battaglia. 

Fu parîmenti ripetuto che provvi- 
“denze legislative ‘sarebbero staie ema- 

nate e condizioni migliori sarebbero sta 
‘te fatte alla classe del coniadini, che 
avevano tanto béne meritaio della cau- 
sa comune. I 

Le masse deglì agridoltori non harno 
‘certo dinienticato gli affidamenii che 
furono loro dati ed ora sono proionda- 
mente pervase da uno spirito di irre- 

quietezza e non sì calmeranno sino che 
non abbiano conseguito queì migliora- 
menti economici, che furono luro tante 
volte promessi e che hanno sarrosanio 

Giritto dì ottenere, co 
E’ tempo dunque che i proprietari sì 

persuadano che î vecchì sistemi devono 

I rapportì tra proprietari e î mezza- ; 
dri affittavoli devono essere radical- 
‘mente riveduti,.e devono essere cancl- 
lati tutti quegli aggravi che costitui. 

scono un peso troppo fo per i la- 
voratori. 

E° penetrata oggi ate nelle 
masse una più sensibile coscienza dei 
diritti del.lavoro e nell’interesse della 
tranquillità sociale e della pubblica e- 
eonomìa è assolutamente necessario che 
1 proprietari sì convincano che anche 
nel distretto di Portogruaro è giunto. 

accogliere le domande 
del contadînì, se non sì vuole che in es- 
sì, irritati per il disconoscimento . dei 
«loro desiderì, vada L APtSrORRR Non uno 

ripetutamente . 

stato di malessere, con danno della stes- 
sa produzione.” 

Solo ‘una miope visione ed un egoi- 
smo gretto e' meschino potrebbe tratte. 
nere i proprietari dal fare le gIùste con. 
cessioni che la sottoscritta Commissio- 
ne ha consacrato nel presente memo- 
riale. 

Pochi mesj or sono ‘alla Camera dei 
Deputatì veniva con grande maggio- 
ranza approvato l’ordine del giorno 
Reina-Mauri, che rispecchia esittamen. 
te le tendenze e le direttive della pub- 
blica coscienza nel riguardi delle que- 
stioniì agrarie. 

Vi sono delle realtà fatali in marcia 
che non si' possono negare. La nostra 
Commissione è convinta dunque che le 

domande prospettate saranno integral. 
mente accolte. 

1 lavoratori dei campi si sono final- 
mente risvegliati e mon sono disposti a 
subire per l'avvenire 1 troppo pesanti 
onerì che gravavano per il RaFsaLO SO. 
pra di loro, 

Qualora i proprietarj non intendesse. 

ro di addiverire ad una Ìntesa sulle 
basi da 101 proposte senza dubbio. si 
determinerebbe nel distretto di Porto- 
gruaro, in cui.sono costituite le nostre 
leghe, un periodo di intensa e di ‘insop- 
primibile agitazione non solo 'èon dan- 
no della tranquillità pubblica, ma anche 
degli interessi dei propriétari che sa- 
rebbero responsabìlì di tutte le’ conse- 
guenze che ne potrebbero.derivare. 

Con anìmo dunque: fermo e fiducioso 
nella giustizia delia causa, i sottoserit- 
ti propongono ì seguenti patti: 

Dato che ormai i anno agrario 1919- 

1920 è già iniziato da un pezzo e quin. 
di non sarebbe possibile mutare radical. 
mente o trasformare i patti in corso, 

la Commissione erede di limitare la 
trattazione del patto soltanto al cor- 
rente anno agrario 1919-1920. 

Naturalmenie neì prossimi mesi del- 
l’estate e prima dell’inizio del nuovo 

anno agrarìo 1920-1921, dovranno esse. 
re formulati, disenssì ed approvati i 
nuovi contratii che dovranno avere u-. 

na durata dî almeno nove auni per da- 

re al colono quella sìeurazza, stabilità 

e tranquillità a cuì ha diritto ed impe- 
dire che sia minacciato da sfratti o 
vessato da sempre continui aumenti dì 
fitto 0 esigenze nuove; come alcuni pro. 
prietarì sogliono fare con poca oppor- 
tunità e con nessuno spirito di giusti- 

n 

zia. = È 
Per quest’anno . adunque la nostra 

Commissione crede di non domandare 
la abolizione del patto di mezzadria, 
'ma.soltanto la modificazione e la rifor- 
ma di esso. -_ 

Il eontratto di mezzadria deve quindì 
subîre: questi mutamenti: 

a 1) Ogni specie dì onoranze (ubi. | 
lie) deve essere assolutamente abolita, 

:- sia che esse consistano in pollerìa, uo- 
‘va, legna, salami, carhî di porco ece, 5 

2); fitti della casa colonica e devi‘ 
‘stalla devono essere parimenti aboliti; 

3) così pure devono essere abolite 

le prestazioni d'opera non retribuite. 
luis ac 

Queste tre domande sono già S 

.colte în altri luoghî e senza dubbio lo 

saranno anche dai “proprietari di Porto- 

gruaro, perchè ì patti, di cui sì doman- 

Ce 

I 

a cati Lr 
e a ALL È 7 abma en 

    

   

Lei inserzioni sì rieevono presso 
la Unione Pubblicità Italians. 
Via Manin 8, Udine. 

        

CPERSERZIORI 
I prezzi per linea o spazio dì 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento in 3. pagina L. 1 
4% L. 0.50, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occas onali in 3. pagina 

    

        

      

   

      

   
   

   

    

   

    

   
       

              

   

   

  

    
    

       

        

    

   

   

   

    

    

  

    

      

  

    

          

   

                  

       

    

   

       

   

  

   

   

  

   
   

  

   

   

              

   

  

   
   
    
    

     

      

   

  

   
   

    
     

      

     

   
     

   
       
   

  

   
   

    

  

L. 1.50, 4% L. l,— cronaca in. 
finanziari e.necrologie L. di 50,     

da l’abolizione, costituiseone non solo 
‘una sehiavità ‘morale, da cui.) conta- 
dini hanno. diritto di svineolarsì,, ma 

e un. peso ìngiuste e lusepporta- 
b 

4) eosì pure \l proprietario A 
obbligato a retràbuire con la mereede 

normale, come se si trattasse di operaio 
‘estraneo, il colono; il quale fosse tenu- 
to a portare la quota dei prodotti spet- 

tante al proprietario ad una distanza 
‘ehe oltrepassi Y einque ehìlometri dal 
fondo, da cui sorio raeeolti; 

5) i prodotti e gli utilì saranno di- 
visi sulla base del 35 per cento al pro- 
‘prietarìo e 65 per cento al colono; 

6) le sementi, le antierittogamici, 
concimì e tutte le altre spese di eondu- 
’zione dei fondi saranno assunte per me, 
tà dal proprietarìo e per } ‘altra metà 
‘dal colono ; ; 

7) le imposte, le assicurazioni e 
‘tutte le altre spese saranno a carìeo del — 
proprietario ; dé 

8) Îl prodotto del latte s sarà a fa. 
‘vore del dolono; 

9) sarà concessa facoltà al colono 
di allevare per suo conto pollerie e 
suini, senza limitazione alcuna; 

10) ‘parimenti il eolono' sarà com- | 
pletamente libero di- vendere a chi ere 
de la sua quota di prodotti e così pure 
i bozzoli. na 

11) Le decime e i quartesi sia in 
generi prelevandoli dal monte, sìa in 
denaro verranno corrisposti ìn parti n-_ 
gualî dal propritario e dal.colono. 

CONTRATTO DI FITTO 

Sarà. conservato per quest'anno > il j 
‘fitto. a denaro nella mìsura che veniva 

‘pagata prima dell’irivasione, . 
Non sarà consentito l'aumento del 

15 per cento. Sarà in facoltà del eolo- 
no'dì trasformare le onoranze in dena- 

: ro al prezzì medi tra quelli: di ERESSE, 

Ta e quelli odierni. 
1: In quante alle locazioni. a. generi e 
‘denaro (patto misto) per tutti ì pro- 

-dotti a metà la-divisione dovrà avvenl 
re .con la percentuale del 65 per cento 

al colono e del 35 per cento .al pro-. 
prietarìo. 

Per î prodotti a quota fissa verrà sta. 
bilita la differenza tra il prezzo ante- 
guerra e l’attuale, e di tale differenza. 

‘sarà restituita la metà equivalente’ in i 

denaro al colono. 
Sulla parte dì fitto stabilita im da 

naro non potrà essere fatto -i aumento 
del 15 per cento. 

Anche per questo contratto rimango 

nv aboliti il fitto di casa, le VE 
e le prestazioni d'opera. 

o fi 

‘La Commissione incaricata per la” 
discussione del presente patto sarà for. | 
mata daì seguenti TNGIUDrI : 

Avv. Aristide Anzìl — Querin San- 
te — Concordia: Sarman Davide — 
Fossalta: Nonis Giovanni — S: Stine: 
Cereser Giovannî — Giaì: Venermizzo 
Sante — Gruaro: More Secondiane < —_ 
‘Cesarolo: Codugnotto Marco  — San 
Mîchele: Driuzzo Giovanni ‘— 1 Ni 
colò: Bazzana Pato l 

ili fiati Meat 
Il Segretario della Federazione Friu- 

lana tra Affittuari e Mezzadri ci comu ; 

nica: #4. 
La Camera del Lavoro indivi per : 

domenica ad un convegno Ylavoratori 

della terra per trattare ‘lun ordine dell 

giorno circa ; contratti agrari. .1 secia. 
listi accusano ‘questa Federazione di 
tradìre gli interessi dei contadin: Pol 
lani. 

I coloni friulani sanno quali sone ì 
nostri intendimenti e quale calcolo deb. 
bono fare del tardivo appello socialista, 
I «rossì» che oggi si mostrano tante te- 
neri degli affittiari e mezzadri dimenti: 

cano che non possono essere loro ‘i di 
fensori .della classe colonica, ‘che Dr 

  

rono con la classe ada AE 

"E nostri crnin ‘comipre 

per mettere T ‘basto 

Gli amiei stiano S 

La Federazione Friulana. 

e Affittuari. 

daro a rL adr 
GENOVA, 7. —- Listino 

cambi : Franeia Li Vago 
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D'ASSISE 

cile un soldato con uncolpo di ile = 
- Mosa di Da processo già discaso dalle auiorifà austriache nel agli 1510)8 

. Pros, Domini cav. Timbeata = E M. 
i Giolella avv. Settimo — Cancelliere 
Volpe Attilio. ° 

L'ATTO D’ACCUSA, 

f'aion Napoleone fu Beniamino da 
| _’ Tramonti dì Sotto è imputato del de- 
Sira litto previsto dall'art. 364 C. P. per a- 
| vere l’11 luglio 1918 in Pradis di Sot- 

+ to (Glauzetto) a fine dì uccidere, in-. 
© ferto un colpo dì coltello al Soldato 

— ©<Bulian Davide producendogli una le: 
îslone al cestato inferiore destro che 
‘fu causa unica della di lui morte se- 
guita nel successivo giorno 16. 

Il Faion era stato processato da un 
Tribunale militare austriaco nel lu- 
glie 1918 e condannato ad anni due 

‘di reclusiene. Fu condotto in carcere 

‘nella Boemia. dove stette fino al novem. 
bre successivo epoca nella quale in se- 
guito allo sfacelo dei vecchio impero, e- 
asa dal carcere e rimpatriò, 
Fu. più tardi arrestato dalle Materia 

italiane e quindì nuovamente proces- 
| salo, 

UN INTERMEZZO DI DIRITTO 

DELLE GENTI. 
L'’avv. Piero Pisenti dì difesa solle- 

: va eccezione prelimìnare ne: senso di 
| ritener valida la condanna austriaca, 
in base all'art. 14 dell'Aia. Esamina le 
condizioni fisiche dell’accusato, deseri- 
vendolo come ‘debole di mente, tanto 

celie mei precedentl interrugaiori nor 
— segge mal ben deilnfre il suo operato e 

{ csatto procedimento penale iniziato 
cortro di lui, 
Domanda che il processo venga rin- 
icto in attesa dl documenti che do- 
ebbero giungere dallo carceri dì Luex 
rf e daî tribuna a di Vienna. 

È 1ponde Vavr. Ciolella del P. Db a 

il quale sostien> la meleità del giudi- 
zio avvenuto per la irrogo'avità Paes 
desale del nenco.. 

- Ebplica l'avv. Pisenti ed all’ ruopo 
"prata al car. Pbiaia'iai copia del 

«bardo emanato dalle Autorità austrla- 
gi le quali non erano tauto riti nel 

‘sancire penaìtà contro coloro che com. 
» mettevano delitti come quello di cui è 

‘ ‘imputato Ùl Falon. 
La Corte respinge l'incidente. 

L'INTERROGATORIO DELL TMPU 

TATO. 

‘Il Faion, in dialetto, narra dì essere 

stato provocato prima dalla sorella del 

— «morto, la quale in preda alla ira La 

i mao: 

a Tasi «Tita dai ros» e ciò în se- 

guito ad alcune 04s*:varioni fàitéle 

dall’imputato circa il pause» abusivo 
| lehe i Bulîlan facevano esercitare alle 

i loro pecore neì prati di sua proprietà. 
I Presidente gli rammenta l’alterco 

avvenuto tra luì e la giovane Albina în 

    

  
le iatrattoni stustritoo ciroa l’avvenuto 
alterco per la definizione del cognome 
del Bulian. 

(Udienza pome ridiana). 

Zanier Leonardo da Clauzetto, non 
escusso presso ll Tribunale austriaco, 
fece da paciere fra ì due contendenti. 

Zanier Orsola fu Pietro da Clauzetto 
parla ìn dialetto. Fu presente al fatto, 
vide che il Bulian prese per il collo Pac 
cusato il quale disse; 
— Bieles bravures cìapà pal cuell 

un vecio! 
Asserìsce di aver essa pure ammonito 

il soldato per il suo contegno violento. 
De Piero Don Giorgio parroco di 

Pradis. il Bulian glì riferì che în se- 
guiio a vue schiaffi ricevette la coltel- 
ila dal Halon, 

Nara un privata alterco avvenu- 

to fra | accusato ed'una donna alla qua 
le, aveva veuduto una dapra a prezzi 
}r ris ori. 

Bulian Antonio, Ha visto dare îl prì. 
mo colpo, non però Il secondo perchè il 
ferito si allontanò subito premendosi 

ie.mani 1 lato ferito. 

Deserive la lunghezza della lama che 
era d icirea 16 centimetri. .’ 

Zanier Gio. Maria d’annì 62 da Pra- 

dis Sotto. Ha visto ìl Bulian scendere 
dalla strada premendosi il fianco dove 
aveva ricevuta la coltellata. 

Sentì dire.dal Faion che avrebbe de- 
nunciato tuffi i prigionîeri alle autori. 
tà austriache. All’uopo si portò ‘dalle 
autorità cittadine pregandole dì far 
desistere il Faion dal proposito di ìn- 
‘ternare tant; giovani soldati friulanì 
prìgionierì di guerra. 

Racconta che l’accusato credeva di 
aver fatto un favore alle autorità au- 
striache eliminando un nemico di più! 
“ Aceusato — Quello là, dice Lutto 4 
falso l.,; 

Rugo Fellce da Tramonti di sip 
Ha solo Inteso da una guardia al Tri- 
bunale di Vittorio Veneto che il Fafon 
era stato condannato a due anni. 

La difesa solleva un nuovo ineldente 
dilatorio che è respinto. 

D'P. M. fa la sua requisitoria, du. 
rante la quale la madre del giovane ue. 

| ciso singhiozza. Attraverso la sua rude 
mente passa la figura del figliuolo mor- 
to così tragicamente tra j dolori di 

una ferita riportata non alla fronte do- 
ve aveva combattut.. per lunghi anni, 
ma lì nei pressi di casa În seguito sd 
una disgustosa scenata per mar di 
persona amica di casa. La donna ierge 
le lagrime che fa scendono copiose dul 
ciglio e guarda a volte il rappresen. 
tante della legge che rinnova adaglo, 
adaglo tutto Îîl suo dolore, tutta la tra. 
gedia che ha culminato con la morte 
del suo giovane Davide, 

Dopo l’arringa della difesa, con re- 
pliche del P. M. e dell’avv. Pisenti si 
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merito alla definizione del proprio co- ha il 

gnome che doveva essere scritto În uu VERDETTO. 

modo anzi che nell'altro. Con, il quale î glurati annettono 1’o- - Il Faion non ricorda questo. Dice di 

essere. stato provocato dal giovane Bu- 

.lian Yl quale lo prese per il collo e co- 

minciò. a percuoterto. In seguito a que. 

sto, estratto il coltello, sì difese-infe- 
rendo al soldato un colpo in prossimîtà 
del costato inferiore destro. 
. Gesticola e ripete a sbalzi la sua nar- 

razione, tanto cho il Presidente lo pro. 
8% di essere breve e di desistere dal nar 

‘rars particolari che non hanno attinen. 
za alcuna con la causa. 

i ‘Néga dî aver detto che se il Bullaa 

| fosse vissuto lo avrebbe ucciso per li- 

‘berare l’Austria da tutti î prigionieri 

‘sbandati... 
‘Non ho mal fatto del male a nessuno 

° perchè, dice, se avessi voluto fare del 

‘malo lo avrei fatto prima ‘conoscendo 

micidio  preterintenzionale, l’eccesso 
di difesa, la concausa e le attenuanti 

. generiche. 7 
Il P..M. chiede che il Faîon Venga 

condannato ad anni 3 di reclusione e 
mesj 6 ed alle spese accessorie. 

La difesa invoca il minimo della 
pena. 

LA SENTENZA. 

Dopo pochi minuti ll Presidente riea 
tra e legge la sentenza con la quale îl 
Faion viene condannato alla pena di 
annî 1 e 4 mesi dî reclusione. 

Richieste dimano d'opera 
per la Francia 

  
  

te nella storia di tre anni, prevenne e 
‘*mise nella miglior luce cento obbie- 
zionì sui profughi, sui rimasti, sui soc- 
eorsì erogati, suì documenti conserva- 

ti, tan lavoro schiacciante della Dire- 

.» Indirettamente da quelle note 
sesti con quale intelligenza, cen 
quale passione, con quale nitida con- 
vinzione e franchezza la Segretacia di. 
simpegnavae il suo ufficio e quanti tito- 
li essa he al plauso e alla cooperazie- 
ne di tutti quelli ehe hanno testa e 
cuore per comprendere l’alto proble- 

. ma della scuola educativa e cristiana. 
L'assemblea commossa nen mancò 

idi fargliene solenne attestato. La di- 

scussiohe animatissima sì protrasse fin 
oltre mezzo ‘giorno. Seguì la refezione, 
proprio: di famìglia, al collegio Peuli- 
‘ni offerto dalla Direzione con’ l'anti- 
co e cortese amistà, 

L'o. d. g. e i A Sa 
| stravecehia enumerazione dì richiesta 
dirette al Governo, ai Deputatì, e al 
Provvedìtore. Come sì fa ad esser nuo- 

vi, mentre la burocrazia da la sua pa- 
rola d’onere (!) da anni, per la rifu- 
sione della R. M, per il caroviveri e la 
residenza goduta anche dai pìù umi- 
li e inutili impiegati, per la doppia 
mensilità; poi sul più bello, la buro- 
crazia continua a dormire o si cambia 
il Ministero e tutti si lavano le mani? 
Abbastanza nuovo è il 4 comma. «Sia 

dato eguale compeuso ai maestri di 
scuole riordinate e a quelli dì scuole 
sdoppiate con orario di sei ore, pari ai 

due quinti, in base ai nuovi stipendi». 
Più che giustificato è il seguente ìn- 

clso: « Considerando che furono vane . 

(alla festa, ma a S. Floreano, presso il 
Ledra, cadeva malamente producendos? 
.una larga ferita alia tempia simsila e 
rompendo la macchina. 

Un'altra bicicletta prese il voio Dl 
tra sera a Ursinins Grande presso l’eser 
cizio del Sig. Savonitti. Il malcapitato 
certo Garzìne dì Carvacco credette be 
ne di accusare alcuni dei presenti pri- 
ma di recarsi daì carabinieri, ma male 
l’ineolse poichè glì accusati gli fecero 
capire sonoramente che veramente ess! 
non avevano nulla a che fare con la 
sua macchina, 

GEMONA 
«« A S. Venzone» contro «A £. Ge- 

mona ». — Ierì nel campo della A, S. 
G. si glocò il match di foet-ball tra le 
suddette squadre, — 

Malgrado il campo assai piccolo e 
poco adatto Îl gioco fu abbastanza ani- 
mato e la squadra Venzonese, quantun. 
que non riuscisse a segnare nessun 
goal sì dimostrò supertore a quella Ge- 
monese. 

Il cattivo tempo interruppe il gioco 
alla prima ripresa. 

ARTEGNA 
Teatralia. — Lunedì sera nella sala 

Artemese i disiinti e buonì- giovani 

del Ciraoto Filodrammatico San Ge- 
neslo, rappresentarono lo storico dram- 
ma « L'attesa» episodio . patriottico 
della guerra del 1859 contre l’Austra, 
ed ìl brillante scherzo comico «Il foto- 
grafo in imbarazzo ». 

dl numeroso pubblico guatò moltis- 

| famiglia Collina di Milano. 

     

comunicato che N M. della G. offerse nel deelinare della sua vita 
con una lusinghiera motivazione la ero. «Dialogo », e del quale ora 
se di guerra. tamenie, manca l’origìnalé 

sperso causa l'invasione nemie | 
Gi: infortuni di ieri ‘Per un errore tipogra' ff 

Zavagno Assunta d’anni 20 ieri si 

     

     

  

   

  

   

   

    

      

del pregevole seritto del Frasi 
stroncato e noi lo riportiam0 “| 

  

   

  

      

   
   

  

   
   
   
   

      

  

     

      

    
   

      

    

       

    

  

   
    

  

   

  

   
   

  

   

  

       

   

    

    

     

    

    

  

   

  

     

   
     

  

feriva alla regione parietale destra. d 0 alli 
Fu giudicata guaribile in 10 giorni so ae vin è agi amo sE 
salvo comp lieazioni.. massimo genìo nostro. Eccolo: io 

cana jr Il ragazzo Gaudini Remo corrend) __“ CORI Potroi ancora, di | di provare così l’altamente, last g) ri 
la scienza profonda di Colui od 
tamente fu chiamato: il Palest 
secolo XIX ». ; 

scalzo per la strada si feriva abbastan- 
za gravemente al piede sinistro con ua 
vetro penetratogli in cavità per 5 cm. 
Fu giudicato guaribile in 15 giorni, 

Funebri Del Fabro 
Ieri, nel pomeriggio, giunse a Ud.. 

ne la salme del compianto Luigi Del 
‘Fabro, mostro concittadino, morto a. 
Milano alcuni mesi fa. Come a Mìlan,, 
anche a Udine il compianto estinto eb. 
be unanime, solenne tributo di compia 1 
to. La cara salma, posta in un carro 
di prìma classe, era tutta circondata di 
fiori. Notammo le corone della moglie 
e dei figlì, dei generi, dei parenti, de- 
gli agenti della Ditta Del Fabro, della 
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GORIZIA 
Arresto d’un udinese, — I‘ 

ri arrestarono certa Lucia 

da Udine accusata di nascoD& 
refurtiva f in danno dell ;a mio] 

ne militare. Fatta una perdo 
nella sua abitazione venti 
53 lire di spezzati e 15 Kg.d 
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tl (BER 
. Ferito in rissa. — A Rubblag ada 

lite. tra borghes! e militari, i D l vj 

P ‘erligoi Aususto, d’anni 20/4 f la; 

una gravissima ferita alla man! | Ssltati 

accolto nell'ospedale dei Mise P 
AR 

La centomillesìma... gran gia EST i 
conuadino diciascetienne suopbe A “torta 

dolfo, urtando col rastrello lieto 
ta a mano nascosta ira le Î por |a 

provocò n scoppio, -in seguito "| 
correre all’ospedal©& 

bone trae sin per venir curato 

grave ieria alla gamba s Luise 

Salmodiavano i sacerdoti, celebranwe 
il Parroco dell’estinto Don Bisiaco. 

Seguivano il feretro il genero Re 
mano, i cognati Emilio ed Italico Ma' 
tioni, 

ke sgpevario ì cordoni: Co. Valentinis, 
Quiniino Leoncini per la Società Eser. 
centi, Polibio Ronzoni, Cirillo Bene- 
dettì, Mattioni Antonio. Notammo pur: 
i signori: Cav. Uff. Carlo Luigi Sehîa 

       

   

  

   

    

      
   

QUOVE UL: 

le loro ripetute ed energiche rìchieste simo ed applaudì l'esecuzione bene in-. Yi, Driussi avv. Luilio, Sarlogo. avv. SR 
e che i maestri di altre provincie della terpretata dai bravi attori i quali chiu. Ottavio, Moro c Silvio, Seocciant', Il consiglio di cont Mtseg 
regione hanno inîziato un serio mOovÌ. sero così magnificamente ìl cielo delle proî. Leonardo, Co. Ugo Beilavitis Consorzio approvvigionall* 4 fit) è o 
mento di protesta, sì dichiarano pronti ;ecite invernali. Doretti dott. Virginio, Cav. Giusepp: ja +Lrovincia di Gorizia e 990 il Neant 
ad unirsi allo stesso movimento qualo- - Ad essi.che seppero farci passare del- bissattini, Lueio de Glerta, Girolamo distretti di 'l'arvisio, L0ng#s "| esca 
ra non venga loro concesso ecc, ». le.ore allegre rappresentando con sen- d’Aronco, Umberto Magistris, Reccar- siumia è com posio : AR 

    

   

din. Evaristo; Miani Alessandro, Anto. 
io de Giefia Cremese Riccardo, Ita 

leo, Ronzonî, Pietrd Blasoni, Del Pup) 
Domenico, Effisio Galanti, Secondo Bol 
zieco, rag. Lulgi d’Agostini per i Com- 
mercianti, Candussìo, Pittoritto Pietro, 

1.0) Comm. dott. Pettaribh 

sario per gli ad'arì auionomb.È 
Le; 

Se non possiamo conciliare i metodi 
d’astensione da un dovere assiduo ver. 
so le anìme con la dignità, direi, sa- 
cerdotale degli educatori, . sappiamo 
una volta di più chi veramente st di- 

verte a tirarli pei cappelli. Ed orai al 

timenio. squisito e con amore, drammi 
di alto valore morale tanto: efficaci ed 
utili all’educazione della mente e del 
cuore, vada il nostro plauso vivissimo 
ed il nostro cordiale ringraziamento u- 

nito al fervido sincero augurio dì tener 

2.0) Eugenio Raucic, rapp” 
te anche la provincia. 

.3.0) dott. Giulio Gelcich, sf] 

re il suo posto onorato nel Friuli. 

. noî dì nuovo l’amico Cicutin di Latisa- 

‘na a costituire la sezione Affittuari. 

lavoro; col polso fermo e la destra te- 
sa ai fratelli dî Trieste che ad una voce 
veniente da tutte le sponde, ci hanno 
oggi riaffermato che nei rapporti della 

i funzione educativa scolastica, sono tut- 
ti col cuore e con la mente per la linea 
programmatica della Nicolò Tomaseo. 

160874 | Per ia Sistemazione: del Noccello 
La Delegazione regionale della Lega 

Navale ha interessato S. E. Ìl senatore 
Presbitero ed Y senatori e deputati ade. 
fenti all’Associazione per un ‘energica 

azione presso N Governo circa il ritarde 
nell’înizio del lavori di sistemazione 

del Noncello dovuto all’inframmetten- 
za del Magistrato délle acque, 

Com'è noto detta ‘sistemazione fu 

Treviso ed i lavori dovevano iniziarsi 
În settìmana a cura dell ‘ufficio tecnico 

del Ministero delle Terre Liberate. 

POZZUOLO 
‘Festa tradìzionale. — ‘In ehiusura 

delle tradizionali Quarantore si ebbe 

  

il piacere di udire una «Messa» a tre 
= voci istrumentata dal nostro caro M.o 

Garzoni. Piacque assai. Dopo la pro- 
cessìone, si ebbe nella piazza Julia un 
concerto della nostra banda che mer. 
cò le cure dl Maestro Garzonî e del 
Cappellano Don Pelizzoni, sa mantene-. 

FLAMBRUZZO 
Lega Fittavoli. — Invitato, fu tra 

Gr. Uff. Ernesto, dì Novara, proprieta. 
rio della siiaittatitoa Rolandi, ha offer. 

to agli orfanelli di guerra dell’Asllo 
SS. Angeli Custodi, Kg. 90 di stoffa. 

sempre alto Îl prestigio del fiorente be- 
nemerito Circolo destinato a formare 
cittadini coscienti, di carattere franco. 
e leale per î1 bene Insparabile della re- 
ligione e della amata patria. 

SEDEGLIANO 
Al Sig. Direttore Provinciale delle 

Poste dì Udine per chiedergli se sia a 
Sua conoscenza e pe vero : 

1.0) che l’ufficiale’ postale di quì si 
faccia rilasciare una percentuale su le 
riscossioni della moneta veneta; 

2.0) che lo stesso usi un trattàmen- 

to molto burbero e novente poco educa. 
to, con il pubblico; 

DIS) "ie "i “ccrintito sito cai 
anche con vedove ed orfani dî guerra 
nelle pratiche per pensioni; 

approvata dal Comitato governativo di 4.0) she il pubblico no iîa arelstufo 
e ni meravigli che non si prendano prov 
vedimenti da chî di dovere. 

CIVIDALE 
Beneficenza, — Il Conte Lombardo 

La La Direzione dell’Asilo invìa al 
Sig. Conte î più sentìti ringraziamenti 
augurando che le preghiere dei piccoli 
‘orfani gli ottengano da Dio le più elet- 
te benedizioni 

I funeralì dell asiolalivaninite Nada- 
lutti 

zione 
er-militari del elvidalese. 

Tuna una solenne dimostra- 
ffetto e di stinma di tutti gl 

La Sezione cividalese dell’Unione 
Naz. Reduci sta per costituirsi definitì- 

‘alla vincita di tutti i seguenti premì: 

tante del commissarìato civile: ( dla 
4.0) Giuseppe Venuti per 

ra dì Commercio, 
2.0) Nicolò Olivotto, per 1 ui 

Spruglia Luigi e molti che ne fugge 
il nome, 

Il Corteo, disliaalto per la strada 
di circonvallazione glunse al Cimitero, 

    

    
     
     

   
   
   

    

      

    

. ove la salma venne deposta in un tu- di Grade. Mi tai 
. molo del Cimitero Monumentale. | 6.0) Giorgìo Bombig, per DA Bai 

i di Gorizia. 10 Il passaporto di una dispersa © > 0) Antonio Meline, pel a hi 
Il sig. G. Dugaro che condusse (pro. ne di Gradisca, r va ‘AR 

veniente dallo Germania È Barmen) da. 8. 0) Antonio Pallaschie” d.. Leon 

Verona ad Udine Maria Faulenbach mune di Monfalcone. agli 
9.0) Cav. Amedeo Mar jo 

il Comune di Tolmino. 
10.0) Lodovico MeohreieWi fun 

mune di Sesana. i AL è 
11.0) Giuseppe Ischuruy8” 

nata dal ’98 e perduta nel tratto Vero-. 
na-Udine, avverte a mezzo di codesto 
giornale che ìl di lei passaporto ed al- 
tra carta di nascita è nelle sue mani e 
per ritirarle può rivolgersi al sunnomi- 
nato che tiene domicilio in Grìmacco Comune di Tarvisio. 0 fit (Clodig) Podlache. I 1120) Luigi Briganti, pet iMiANa,, Die dj Longatico. af SU 
Macellerie aperte per ammalati } 13.0) Giovanni Iurca, ii Î Ni 

di Postumia, i Per norma del pubblico si avverte 
che nei giorni:dj venerdì e sabato della 
dorrente settimana le due maceller’ 
sottoindicate rimarranno aperte esclu- 
sivamnte per la vendita dì carne agli 

sil I 
AI Consiglio fanno parto, È o Hi ì | 

‘ consultivo per le cooperatif \D, 
Edoardo Gherghîch, per l' 1Uoi00 Ù ARI 
perativa della Venezia G' Giuli? AT 

    

   

  

  

  

   

   

  

‘ammalati, verso esibizione del certifi- Vittori. , pra 
cato medieo: ATTILIO OSTUZZI Direttore 1e5P° pie v 
‘Croattinì Angelo, Via Paolo Sarpi to poll ù 
 Manganotti Gio. Batta. Via Aquileia. Udino Stab. Tip. 8. È Ta 

Ù 5 Men 

II più: bel regalo: di Pasqua Economie!) 
°. VENDO Autob Americo ° de È è indubbiamente costituito da ‘una. G. bollata. LS fl a 197. To. d 

serle di artistiche cartoline illustrate- Candotti tisi = È i hi "ang 
biglietto della Lotteria Nazionale Pro . GIOR ff Neli 
‘Orfani dj guerra, | GIOVANE magazziniere ti Ù Pi a 

‘Con una sola serie si può concorrere  vorj ufficio dattilografo 0051) 
zione presso ditta della città 

ferenze; Indirizzare offerte 3 

ne Pubblicità Udine. 

  

    
I ni Lire centomila in contanti offerte at 

S, M. il Re; 
Lire trentamila în’ cartelle del Con- 

  

lesse l’ordîne del giorno Tessìtori ac- 

vamente, una sede in via Monastero, 20. 
Daremo relazione del lavoro non Indif-, 
ferente. di assistenza aglî ex-militarì 
svolto fino a ora. Si trasferirà pure in 

‘solidato 5 per cento donate dalle pri { 
cipali Banche Italiane; 

Le pitture delle Catacombe Roma- 
ne dono preziosissimo di S. S. Bene. 

Dopo calde parole d’invito a mante- 
nerci compatti e auitarci. a vicenda, 

     
Vassoio In argento cesellato, dono 

  

+ 
  ‘benissimo la lingua tedesca. .. 

 Raccontando del dibattimento di Vit. 

torio Veneto, 
. — C'erano — dice — i banchi come 

“qui, ed ufficiali austriaci e borghesi | che 
mi condannarono a due anni. 

Racconta che il ferìto fu curato ma- 
Je all’ospedale di Spilimbergo dove mo- 

sa 16 successivo, Il sanitario, chiama. 

>» a deporre al Tribunae dì Vittorio. 
iù asserì che il Bulian morì per 

(cause non dipendenti dalla ferita in- 

ferta nella coltuttazione avvenuta col 

Faion. 
‘ Pare che il ferito non si fosse presen. 

tato al sanitari, temendo di essere sco- 

rto quale militare priginiero e 

"anindi internato. Lio fece un giorno 0 

‘due dopo, inseguito all’aggravarsi ‘del- 
Ciò viene poi RE an- 

    

   

    
    

       

  

   

    

   
      
   

  

Sono richiesti per. la Francia Hogli 
operai minatori e dei manovali per ìl 
sottosuolo. Le prenotazioni sì ricevono 
presso L'Ufficio Provinciale del Lavo- 
ro di Udine Vìa Prefettura N. 14, dal 
quale sì potranno avere tutte le indica. 
zioni del caso. 

Nell’inieresse degli operai sì consi- 
glia la costituzione di NERO e la \sol. 
leelta prenotazione. | 

Movimento di maestri. 
L'assemblea della “ Percoto ,, 

Previo invito personale aî soci, sì 
riunì martedì l’Assemblea dei maestri 
friulani della C. Percoto.. La riunione 
non ebbe l’onore; causa forze maggiori 
della presenza di due autorevoli parla- 
mentari. Tuttavia . si: svolse . egregia. 
mente, con. una nota di praticità così 
animata ie concorde, da lasciare la : 
più fellce impressione. Il Pres. prof. L. 
Trepin inaugurò la seduta con l’accen. > 
mare alle infrangibili speranze al me- | 

riti d’egregi collaboratorî e alle man- 
chevoleaze a cuj bisogna prontamente ! 
Tiparare. La relazione della Segretaria ; 

di Tillia: br così analitica e ; comple 

  

     

  

Li sa 

La pico fatta dalla” actività 

te Rea PIERI davanti Di ‘ufficia. 

  

fc 

D+ 

Altari, Via Y° 

Statuo d'05 gi 

basi, inizierà quanto prima le Doors per 
le rappresentazioni teatrali. della Città di Fiume; 

Impianto Completo cinema togradi co, 

clamato dal congresso Nazionale di Fi- via Monastero, vo, la Delegazione lo- detto XV; Ai renze. L’ordine.del giorno fu accolta da cale dell’Opera Naz.. gli Invalîdi di i 
tutti con entusiasmo indeserIvlilie. Le guerra, an mutilato di ra Automobile Piat “Coremio. Bo. ‘ Uno a 
43 famiglie dei laboratori della t+rY® ‘suerra nob. Piero de Pacfani. natti); v re dona, A i, 
di Flambruzzo e Sivigliano suno tutte Sia Circolo Giovanile « Fortes in Fi. Lupa in bronzo artistico doti del SERRE A fit 
in lega: nessuna manca ! de »; risorto su più larghe e più solìde Comune di Roma; Fabbric9* im 

   

  

LAMPADE 
su 

NI 

  

          
  

  

         
  

  

      

       

   

    

   

  

   
   

    

6 Materiale RBléttrieo ---—..  |{...--onorro. | donato dalle Offieìine Zanotta di Milano ;. 
| Ingrosso - Dettaglio _ Abbonamento Ferroviario per tutta nere di legn? ‘ R 4RI 
vonto speciale agli intal- Italia e per un anno in la Classe, an- o: {Se uni ch ttricigti — Im- che cedibile dono delle Ferrovie dello rato e dora dp Vale 

‘ pianti di luce elettrica, di ‘asia 

‘lampi St tali cartoline, non soltanto po- Ghiedera 084° Vitara % a piva | 

ro punti Mi — tete procurare il piaeere di offrire in | Ò n iso 
; oa mi anicibia dono alle persone che vì sono care uno l________m Li li ta d 

Felefono N. 12100 dei suddetti Magnifici Premi ma con- di 
—————— room Un arsenale veramente di ogni bea correre anche a eomplere il vostro do- di Mm x È 

ka i i dì Dio scoperse Ieri la questura fn casa vere d’Italiani soecorrendo i figlì di HILATTIE Tai | jin 8 

BUIA ct del signor Giuseppe Costaperaria ab!- coloro che morirono perla Patria. Bg 
«A le gravate ». — Ieri una vera fo]- tante in via Marsala 31. Una infinità: © Sono în vendita in tutte le città d’1-. SACRA PE CORE sil Non he 

la intervenne alla tradìzionale festa sui ‘di oggetti milltari per îl valore di cir- talia al prezzo di L. 5 e si trovano PreS- del Dott. T. B ALDAS" ki i 
prato sulla Strada di Osoppo presso la  ©® 6000 lire, Il Costaperaria fu tratt: so 1 consueti rivenditori nonchè in Ro- SPECIALISTA : prescrizione di rei) hi te 
stazione di Mafano, ma Giove Pluviîo in arresto. |. . i Py ma all'Ufficio Propaganda via siti di difetti e impertezioni dellé ten 

      

jp* 

occhi e delle. De ROOT, ni Jaoriti 8 Bj} "o ki 
‘ Visite 11, 12, 491.1 Tha Ì 
oe defetni Landa 15, 1ovod ao | item 

Unmr - Via Felice cu Qi dii 

lî, N. 8. Nets 

A proposito del “Dialogo, 
effato dal Tomadini al mo V. Fran 

Venerdì 2 aprile venne pubblicato su-. 
questo giornale un documento impor: 
tantissimo per la storia della musîca. 
Importantìssimo perchè il M.o Franz. 
svelò il contenuto di uno scritto che il 

grande Tomadinî a lui aveva dettato 

i) non fu clemente, poichè con un’acquaz- "ch 
zone e una fitta gragnuola disperse gli 
intervenuti e un maresciallo de? cara- 

i binierY sciolse la festa da ballo. 
Quando ritornò Îl sole, era ancora u. 

ina folla che ìrtompeva su carri e biei- 
‘elette, ma la caratteristica della sagra 
all’aperto sul prato e le feste da ballo 
‘avevanio tolto lo scopo. ©. Ricompensa, — Al signor Anderloni 

Anche il giovanotto Marcuzzi Napo. Ettore addetto all’Ufficio Provinciale 
;leone inforeò: la bicicletta per andai (OS di Guerra venne în questi giorni 

pe
 

   ‘Assolto. —.Il volontario di guerra 

Lodolo Vittorio fatto prigioniero dal 
‘nemico nella Bainzizza veniva condan- 

nato alla fucilazione da un tribunala 
. della 2.a Armata. Il Lodolo ricorse con. 
tro questa condanna ed.ieri fu assolto 
dal Tribunale di Venezia. 

   

       

  

   
       

        

       

CASA DI cune, 
per malattie d’orecchio - 

Dott. GUIDO PAP 
N miei dini 

UDINE - Via Aquileia, 86. 
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